Terremoto 4.1 tra Slovenia e Friuli:
paura nei paesi colpiti nel 1976
Una scossa di terremoto è stata avvertita chiaramente questa sera, sabato 29 agosto, dalle comunità della zona della Collinare Friulana, nella zona di Tarcento (Udine), area martoriata nel 1976 dal terribile sisma che causò mille morti. 
È stata avvertita bene alle ore 20.48. In molte case le mura hanno tremato per qualche secondo, che è parso però, ancora una volta, interminabile, con i vetri e le finestre che vibravano. Al momento non si registrano danni a cose o persone ma in tanti sono usciti dalle loro abitazioni.  La magnitudo è di 4.1. Epicentro in Slovenia a Bovec, a profondità di 12 km.  Segnalazioni e chiamate sono giunte da Gemona del Friuli, Udine e Gorizia. La scossa è stata sentita molto bene a Tarvisio dove in tanti hanno chiamato i vigili del fuoco spaventati.
I pompieri della centrale operativa a Udine hanno ricevuto diverse decine di chiamate fino alla tarda serata.  A Tarvisio tanta paura e più di cento chiamate in pochi minuti: la squadra di protezione civile è uscita per un monitoraggio sul territorio. Alcuni portoni e porte sono rimasti bloccati. Il sindaco Renato Carlantoni sta rassicurando la comunità. Al momento non ci sarebbero danni gravi.  Oltre 100 le chiamate alla Protezione civile della sede Fvg di Palmanova che è in stretto contatto con la centrale di Capodistria, in Slovenia. Non è ancora chiaro se oltre confine ci siano stati dei danni.
